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Caro Presidente,

eccoci giunti alla fine del commissariamento della Confcooperative Campania. Era il 2010 quando il Consiglio di Presidenza nazionale commissariava l’Unione regionale della Campania per le gravi disfunzioni organizzative. Sono passati molti anni. Aveva davanti un’Associazione fragile ma nello stesso tempo ricca di tante potenzialità desiderose di sbocciare. Così è partito da zero. Si è concentrato, con un sacco di sforzi, per riqualificare l’Associazione, nel segno dell’ascolto e della collaborazione con i territori, del bene e dell’interesse delle cooperative. I risultati, i riconoscimenti ci sono stati, uno dopo l’altro. Ne ha citato qualcuno nella sua relazione.  Non si può tornare indietro: forte del consenso timido ma effettivo, l’Associazione deve lavorare per andare avanti. La strada ce l’ha indicata, ancora una volta. Da domani Confcooperative Campania, non senza un periodo di transizione fisiologico, inizierà a camminare sulle proprie gambe. Dopo il rinnovo delle Federazioni, l’Assemblea regionale giunge come il completamento di un percorso di rinnovamento e di responsabilizzazione.  

Dobbiamo gioire di questo. I cooperatori devono gioire. 

E noi, team operativo della Confederazione regionale, vogliamo ringraziarla di cuore per l’impegno, per la passione, per lo spirito, per i sorrisi, per la fiducia, per aver amato questa terra quasi fosse campano, e, oseremmo dire, più dei campani stessi.

Lei ha creduto nelle nostre potenzialità, nei nostri talenti. Ci ha scelti per comporre la sua squadra. Abbiamo lavorato duro, ma con piacere.  Non ci ha chiesto nulla di trascendentale, solo l’ordinario, che come ha detto, è la vera rivoluzione. 

Ci ha chiesto di lavorare bene, con competenza, con professionalità. Certe volte ci siamo visti smarriti, soli in una sistema duro a slegarsi da logiche passate. Eppure, uniti abbiamo superato tutto. Non capita tutti i giorni che un team di lavoro decida di ringraziare un dirigente. Succede quasi sempre il contrario, diciamolo pure.  Come e perché siamo finiti a lavorare con Lei, uomo in gamba, spedito e pratico, ricco di tanti valori e di una cultura cooperativa invidiabile, non ci è dato saperlo. Sta di fatto che starle accanto ci ha cambiato. Abbiamo imparato il sacrificio, il lavoro spalla a spalla, la responsabilità, il peso delle parole.  E una cosa in particolare: abbiamo imparato a non rinunciare alla nostra dignità, ad usare la testa. 

“Siate impertinenti” diceva, e di certo i presenti se lo ricordano. Invitava, soprattutto i più giovani, a non piegare la schiena, a star dritti, a fare bene col cuore. 

Ha la nostra stima. 

Si dice che le persone evitino di farsi guardare negli occhi per paura che qualcuno scopra la loro anima, i loro punti deboli. Lei non si è sottratto, da uomo limpido e intransigente qual è. 

“A Sud si piange due volte, quando si arriva e quando si parte” è la battuta di un famoso film. Chissà che lei non si senta così in queste ore.  Un fatto è certo: la cooperazione campana avrà bisogno ancora della sua competenza, della sua lungimiranza.  

Questo è solo un arrivederci. 

Grazie, commissario Mitra. Grazie di tutto.

 

Il team Confcooperative Campania

